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Ai Docenti 
Ai Genitori degli alunni 

Agli Studenti 
Al DSGA 

e, p.c. Al personale ATA  
Al sito web 

 
 

Oggetto: Decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, c.d. “Decreto Caivano”, convertito nella legge 
13 novembre 2023, n. 159 – Elusione dell’obbligo scolastico e valutazione delle giustificazioni 
delle assenze. 
 

Il Decreto-legge n. 123/2023, convertito nella legge n. 159/2023, ha introdotto importanti 
modifiche alla disciplina relativa all’obbligo scolastico e alla lotta contro la dispersione. 
L’art. 12 del Decreto ha modificato l’art. 114, comma 4, del D. Lgs. 297/1994, attribuendo al 
Dirigente scolastico la responsabilità di vigilare attentamente sulla frequenza degli alunni soggetti 
all’obbligo di istruzione. 
Sono considerati inadempienti gli studenti che, nell’arco di tre mesi, risultino assenti per più di 
15 giorni – anche non consecutivi – senza giustificati motivi. 
In tali casi il Dirigente scolastico è tenuto ad avvisare i genitori/tutori. Qualora la frequenza non 
riprenda entro 7 giorni, il caso viene segnalato al Sindaco per i provvedimenti di competenza; 
si configura comunque elusione dell’obbligo scolastico quando lo studente non frequenta almeno 
un quarto del monte ore annuale personalizzato, senza giustificazioni valide. 
Alla luce di ciò, si rende indispensabile una rigorosa attenzione alla natura e alla tempestività delle 
giustificazioni. 
 
Valutazione delle giustificazioni 
 
Con la presente si intendono offrire ulteriori precisazioni sulla natura e sulla validità delle 
giustificazioni delle assenze, affinché non diventino strumenti elusivi del diritto-dovere 
all’istruzione sancito dalla Costituzione.  
Assenze per motivi di salute: devono essere giustificate con certificazioni mediche rilasciate dal 
pediatra o dal medico di famiglia, basate su rilievi clinici oggettivi. Non sono valide certificazioni 
cumulative, postume o fondate su mere dichiarazioni. 
 
Motivi di natura psicologica: sono ammissibili solo se documentati con idonea certificazione 
specialistica. 
 
Motivi di famiglia: devono essere specificamente documentati e non possono essere generici o 
vaghi. 
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Tali giustificazioni, se non accompagnate da certificazione adeguata, non rientrano nell’ambito 
degli “impedimenti gravi” richiesti dalla legge e non possono essere utilizzate per escludere le 
assenze dal computo utile ai fini dell’accertamento dell’elusione dell’obbligo scolastico. 
 
Non sono accettabili giustificazioni prive di riscontro oggettivo, né quelle presentate in blocco a 
distanza di tempo. I genitori sono tenuti a collaborare, fornendo giustificazioni puntuali, veritiere 
e documentate. 
I docenti sono invitati a vigilare costantemente sulla frequenza degli alunni e a segnalare 
tempestivamente assenze anomale o reiterate. 
La scuola attiverà un dialogo immediato con le famiglie nei casi critici, adottando tutte le misure 
utili a prevenire situazioni di abbandono o elusione dell’obbligo scolastico. 
 
Si confida nella piena collaborazione di tutte le componenti scolastiche. 
 
  
  

                                                                                                           Il Dirigente Scolastico   
  Mariarosa Tarantino 

                                                                                                     Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                      ai sensi dell’art.3, c. 2  del D.L. n.39/1993 

 


